
 

 

Intervento di Tonino Mitri  all’Assemblea degli Azionisti Telecom Italia del 25/05/2016 

 

Rozzano, 25/05/2016 

 

Buon giorno Presidente, buongiorno a tutti, benvenuto  al Dott. Cattaneo. 

 

Sono Tonino Mitri, un piccolo azionista, dipendente, associato ASATI.  

 

Come in ogni Assemblea, ormai da anni, siamo qui con ASATI, per cercare di rappresentare le istanze 

dei piccoli azionisti individuali.  

 

Il Ns impegno, è stato e continuerà ad essere un impegno civile, per l’Azienda T.I. e per il Ns Paese, per 

contribuire alla costruzione  di un  Italia all’avanguardia non solo tecnologicamente ma anche nella 

diffusione della cultura economico/finanziaria e delle migliori pratiche nella Governance delle Aziende 

(Asati Onlus). 

 

ASATI e il suo Presidente (Ing. Lombardi), come paladini della difesa dei piccoli azionisti individuali, 

chiedono, un cambiamento nella Corporate Governance T.I., che permetta a questa categoria di 

azionisti, fondamentalmente cassettisti,  di essere rappresentati nel CDA  e nel collegio dei sindaci. 

 

Dall’Assemblea del 15 Dicembre 2015 sono passati pochi mesi ma gli eventi accaduti  hanno cambiato 

completamente lo scenario di riferimento e hanno affievolito, ma non cancellato, la speranza di far 

crescere T.I. come una grande Public Company . 

 

Vivendi con meno del 25%  del capitale (soglia dell’opa obbligatoria ) ha dato una dimostrazione di 

forza e di controllo di fatto di T.I. come riportato dalla cronaca dei media: 

- Con il voto contrario alla conversione delle Az. Di Risparmio in Ordinarie facendo non incassare 

a T.I. circa 600 Milioni  

- Con l’elezione di 4  rappresentanti in CDA tra cui 3 sono il vertice apicale di Vivendi stessa, 

quindi, in potenziale conflitto d’interesse  

- Con la  Vicepresidenza  TI al  Dott. De Puyfontaine  (CEO Vivendi) 

- Con la richiesta  di svalutazione a bilancio di TIM Brasil  

- Con la richiesta di ulteriore tagli per un Miliardo al piano industriale  approvato   

- Con la sostituzione, di fatto, del Dott. Patuano con il consigliere in CDA  Dott. Flavio Cattaneo  

- Con il mega bonus (Special Awards) accordato, con la maggioranza del CDA al Top 

Management, bocciato, sostanzialmente, dal collegio dei sindaci T.I., dai maggiori Proxi Advisor 

Internazionali e dalle policy etiche d’importanti fondi sovrani internazionali.  

Il legislatore, dovrebbe fare una riflessione sul controllo di fatto di un Azienda rispetto al controllo di 

Diritto, la cosa migliore sarebbe un Testo Unico della Finanza e del diritto Societario Europeo che 

permetta uniformità e reciprocità normativa in tutti i paesi Europei. 

 

In Francia per difendere le aziende e in generale il sistema Paese, è stata introdotta nel 2014 la 

“Florange Law”, in pratica, si da la possibilità alle aziende di assegnare diritti di voto raddoppiati agli 

azionisti di lungo periodo, quindi ci vogliono anni per avere il controllo di un azienda a meno di opa 

totalitaria. 

 

Detto ciò, tornando a T.I. bisogna guardare avanti e lo vogliamo fare con ottimismo continuando a 

pensare che con Vivendi  si possano fare molte cose positive.  

 

Quanto accaduto, può essere un momento di svolta, potremo giudicarlo solo  fra un anno, quando  

tireremo le somme a chiusura formale di questo CDA. 



Noi intanto continueremo a dare il Ns contributo costruttivo, in ogni sede e con qualsiasi situazione si 

possa determinare, ma saremo, come in passato, anche vigili e intransigenti in particolare se rivivremo 

film già visti  in passate gestioni che hanno depauperato T.I. e  tarpato le  ali  al N.s. Paese. 

 

Seguono alcune domande raccolte fra i piccoli azionisti individuali che delegano ASATI : 

 

Cortesemente, al Dott. Cattaneo, di cui sono note le precedenti esperienze e la grande professionalità,  

per approfondire la sua visione :  di T.I. , del contesto competitivo e del suo piano di turnaround  : 

 

- Parlando di ricavi – Gli Over The Top  (es. Google, Facebook e in generale le grandi società 

internet non europee ) stanno aggredendo, senza regole e reciprocità, i segmenti più profittevoli 

della catena del valore di tutti i business, compresi quelli delle Telco, sfruttando gratis le 

infrastrutture.  Ritiene possibile e necessario trovare un modello Nazionale/Europeo per cui 

queste aziende transnazionali paghino alle Telco delle fee di trasporto e attraversamento dei 

loro dati  ? 

 

- Parlando d’investimenti, dalle slide di presentazione del suo piano alla comunità finanziaria si 

evince un grosso intervento sulla componente Capex, fra l’altro, quali sono le sue  intenzioni  al 

riguardo del progetto immobiliare “10 citta”, delle Torri dell’Eur  e del connesso lavoro in smart 

working  ?   

 

- Parlando di taglio dei costi – per la componente Costo del Lavoro si parla : 

 

o di Outsourcing  di settori non strategici dell’ IT – quanto detto riguarda la componente 

Sviluppo del SW,  la componente di produzione (Esercizio)  o  settori di  entrambe ?   

 

o di uno Shared Service Center Amministrativo -  chi ne farebbe parte  ?   E’ un preludio 

per una societarizzazione  e valorizzazione di Aree di T.I :? 

 

- Ritiene pensabile uno scorporo dell’ azienda commerciale T.TIM  rispetto alla componente 

tecnica (Rete), ovvero, creare una multimedia company quadplay molto snella, per risolvere 

radicalmente il problema con il sistema regolatorio  e magari, con la quotazione di una parte, 

abbattere in modo significativo il debito in capo a T.I. (in fondo è l’ opa  alla ex TIM che ha 

determinato parte significativa del debito )  ? 

Al Presidente Recchi, cortesemente, rispetto alle Problematiche di Governace : 

 

- Ritiene che in questo anno che ci divide dal rinnovo del CDA, la Corporate Governance di T.I. 

possa evolversi per prevedere , obbligatoriamente nelle liste,  la rappresentanza anche dei  

piccoli Azionisti Individuali  in CDA  ? 

 

- Ritiene auspicabile che per le prossime elezioni del CDA tutte le liste presentino un numero di 

consiglieri almeno pari al 50% -1 del numero di consiglieri previsto, ovvero, anche le liste 

potenzialmente vincitrici  che si autoassegnano il ruolo di minoranza, presentino un numero 

adeguato e non minimale di consiglieri in lista? 

Per concludere un augurio al nuovo management di Buon Lavoro, un arrivederci al prossimo anno, 

speriamo con ottimi risultati  e senza situazioni conflittuali deleterie per l’azienda ed il Ns Paese. 

 

Buon Futuro a Tutti  e  Grazie per l’Attenzione 

 

Tonino Mitri ( tmitri1@gmail.com ) 

mailto:tmitri1@gmail.com


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 


